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P R E Z Z O » ' A B B 0 N A M E N T 0 
Provincia franco dì posta un trimestre 
Semestre edanno in proporzione. 
Per Tltalia superiore, trimestre . . . . . . 

"'"Un it.wincvo sepaxra^» c o s t a Uu ^I'HOBO 

due, 1. 50 

L. It. 7. 60 

, LVOiììtiio di Jtodazione e di Ammiius.lraxH­^ ^wlo-
hi vìa.Toledo .̂ «lazsso. llossi ai.­M^rcatólo­ ■ 

La distribuzione principale ,0 slnid^ nuova .MqttteòUvefò .'N, 
.Ifon si. ricevono Inserzioni a .Piujq-fnÀnlo, 
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hn astuto politico ha notato che uno 
artifìci ingegnosi, con cui Napoleone sa 
rare la pubblica Opinione, e prender, a gabbo 
fa diploniazia, è qnello. di saper portàrp in 
certi tìionienfci T attenzione generale sopra una 
data questióne, di farvi convèrgere tuUi 
sguardi, nei mentre in tutt' altra parte si pre­
parano 'avvenimenti di genere ben diverso, e 
Io rèe di più seria conseguenza. 

etreostan/^ che assicuri uu suceoaso­ comple­
to; ma si può altresì stabilire quasi.con­piena 
sicurezza'che uno scioglimento deijuitivo deve 

e chela lotta dei arrivare '*ristiani, soggetti 

(T\'Ì 

uemifìi dichiarati , .anzi in ■apparènza subordi­
nati all'aita Sovranità della Sublime ­ Porta, ma 
in, realtà dominati dalia piii dichiarata teuden­, 
za ad emanciparsi aiì'aUx* da questa signoria 
di nonio, e a mgranrlixsi; a spese della,signoria 
turca., Onesti due principati vassalli, ma vasr [ potrebb1 essere che il preludio della lotta del­
salii .­ribelli , SOIÌO (iuelli della Servia e della ie senti masiare e.slave ooutro il dominio au­
Humenja , V uno Hmuto dagli, Obrenqyiteh — ; r.fcrìaco. Uu tale avvenimento , di cui ben si 
dinastia che ha splendide feradixio.«i. ereditarie ; possono presentirò, ma non deiìniro da que­

alla mezzaluna contro ìa signoria, turca u o n 6 

e che sembra chiamata a far rivivere hi anti 
che glorie dei popoli,Siavi — r altro dal prin­j 
cipe Gn?a, che conf;iu'nge l'energia d'un va­ \ 
loroso soldato dominato da una grande am­

sto momento le consegìienzc 

one romana, mtantochè tutti gli ingegni 

il vero si ò, che nel mentre UUtq le ­prece­ J bizione, colla qualità di sovrano (sostitimonale 
(mpazioni deli/Kuropa sembravano fissarsi sulla | eletto dal' suifragio nazionale. , 

Si sa con quanta e (juale­abilita quei due 
principati vennero .subititi dopo la guerra d' 0 ­

,ri^t%.e sopratutt^.i^c^­l^CQiudoixte.lacqyU 
stòto dalla Francia nella.' questiono orientale 
dopo la presa di'Sebastopoli e dopo il Cou­
grosso eli Parigi, che assodò alcune .delio ba­

procede, con gran 
... i 

enìavano a studiarne una SOÌUZÌOJÌO, 
che forse ò già, da lungo tempo designata e 
preparala, 'ttèi"frattempo che legittimisi, papi­
sti, sanfedisti e reazionàrii d' ogni colore s'at­
fannàvano a spacciar favole, profezie, senten­
te per mantenere il credito alla santa (!) bot­
tega, e prolungare lo espilazioni noi nome dì 
Santa Fede — ecco che una picciola nube ve­
nuta su dalla parte d1 Oriente s'è a uu tratto 
ingrossata, e d altre nubi si la corona e p$re 
minacci imo di quegli uragani che ­spezzano 
l' aria'e il terreno. 

Sarà—o non sarà!—Potrebbe essere che ci 
ingannassimo —ma noi incliniamo assai a ero­
dere che il piccolo principe di Montenegro bania, e tengono animate relazioni coi plagia­

si fonilamontali di una. nuova politica, la ­quale 
fortuna ■ almeno , verso il 

compimento de1.suoi disegni. 
1 due principati di Servia e di Humoma 

retti a l'ormo costituzionali e g'à dotati di 
Rtituxioni abbastanza solide o orgnuìzzafo per 
cura principuimente di ulJìoiali itaiiaui e fran­
tosi, .esercitano una vasta propa^mia fra.i cri­
stiani della .Bosnia, dell' lMv.ogovi.ua e,dciì; A.l­

i -
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Napo­

l i uo 

debba questa volta, aver l' onore, di mcorniu­
ciarq la catastrofe del dramma—Può darsi, 
ripetiamo, che e/ inganniamo ; ma ci pare di 
vedere che se il malato di Roma — a giudizio 
di certi medici —non potrebbe.avere più e,ho 
pbchp seUmiaue di vita, quello dì .Costantino­, 
poli potrebbe .fors' anco non. avere più di. al­
cuni mesi. 

— Ma che ci ha a fare tuttociò con 
leone ? ci domauderami.o i lettori — 

■ i 

Chi. sa che cosa ci abbia, a fare ! 
ino, del 5s dicembre è diventato come il famoso 
Vecchio'della Montagna,., il quale, aveva saputo 
'ispirare tanto spavento dì so in Asia , che lo 
si temeva dappertutto, e nell' istessa notte un 
pellegrino giurava averlo veduto sulla strada di 
Damasco, e un negoziante di pellicce sulla,via 
di Astrakan. 

Tutti sanno' che coH'appoggio della Francia 
e della Knssia, e malgrado tutte le tergi­vcr­
'baziom del.gabinetto di Vienna, si sono sta­
biliti tre principati sui fianchi del vecchio im­
pero mussulmano, P uno indipendente e aper­
tamente nemico alla mezzaluna ~ quòilo .del i può bensì essere rliifrriio'a leinpi mr.turi, 
Montenegro che dovette al suo valore e alle ; sondo ormai provato ohe q<;<d popoli sanno 
due alte protezioni accennate r essersi aggran­! dispreizare lo iutoressnie provocazioni dolgo­» 
'dito un poco e foriifìcato — gli altri due..non i verno'viennese, o aUeu'l'M'ii ropporiunità delle 

ri e Slavi dell'impero austriaco, ■ 
Da q'ualcho tempo, e precisamente da elio 

r agitaxione neU' Ungheria, nella, Ti'aniiilvania 
e nella Croata assunse tutte le io ri ne il' ima 
rivoluzione legale, si notò che i principati di 
Servia e. di Rumenia, oltre all'ansuniore \\\\ COH­
tegiio decisamente più altero e provocante, in 
faccia alla sitmorìa turca, si diedero a fare i 
più'frettolosi e imponenti proparativi guerre­
schi. 

Sì sa che la rivoluzione nei paesi ungheresi 
e slavi dell'impero, austriaco, anziché essera 
arrestata, procede, si consolida ..e si .fortifica 
collo spìrito di concordia che ha ormai con­
dotta e r Ungheria e la Croazia su ima mode­
sima linea , o maìurado tutti irli sforxi della 

sarebbe lauto 
pm certo o istantasieo, ove nell1 occidente del­
}' Europa sorgessero avvenimenli che impe­
gnassero seriamente le forze militari austriache. 

Ma il conflitto., del Mouteuegro colla Tur­
chia^, nelle attuali circostuuxe, novi può avere 
la sémplice importanza d'una guerricciuoia lo­
calo , n^n può essere.la ripetizione di quai 
tauii...scontri,. .ch"ebbero:_ìuogo in. passato­nelle 
gole dei Montenegro, e che finirono pur sempre 
col dare qualche maggior importanza a­questo 
stato microscopico. — I disputi, giuntici sul 
tardi, confermano questa nostra opinione, nar? 
randecicome Omer Pascià in luogo dì spin­
gere arditamente le offese; sembra temporeg­
giare, o lascia quasi trasparire il dubbio, l1 in­
certezza, resil aziono che possiedo ai suoi [na­
ni , e agli ordini che di vengono da Costari­
tinopo!;,"i quali sembrano preaou'fcirsi dei gros­
so a cui vanno iueeutro, 

Oggidì il Montenegro ha un esercito, un o­
serciù) so volete fatto alla, foggia dei Montenc­
erins ,. ma che air indomito valore nativo di 
quei 

t 

r 
montanari cougiimg'j anche io risorse 

be 

? ■ * > 

politica austriaca per risuscitare le antiche ri­
valila fra quei popoli, li riunisce nell' istesso 
intonto e persino colla umibrmìtà di una scal­
tra politica di (fjmpoi'cg'giatuento e di resistei^ 
za. passiva. 

Egli è (coito prevedere che l' aperto con­
flitto,, fra l' Austria o i popoli magiari e slavi 

es~ 

della moderna arto geerresca ; sopraiutlo ia 
Servia e le popolazioni cristiano dell3 Erzego­
vina, della Bosnia , dell1 Albania non atten­
dono che un primo successo.dei montonegriai 
contro^ iì piccolo esercito di Omor pascii ver 
dichiarare una sollevazione'e..una guerra ge­
neralo contro la mezzaluna —guerra a cui già 
da parecchi anni quelle genti vanno prepa­
randosi. < . . , ' ' " 

domani ci arriva la notizia di una rotta 
toccata ad Omer pascià — e un talo avvoni­
mento ormai è di tutta probabilità — noi pos­
siamo aUemìmu di vedere la Servia, clu 
ha faUe delle positive promesse al Montene­
gro , muovere il suo esercito e le sue bande 
armate , e ia rivoluziono estendersi fino alla 
regione dei lìalcani. 

Un tale avvenimento , 
mano, e ormai ben poco discosto, quale con­
traccolpo dovrebbe avere nelle* regioni supe­
riori del Danubio, sullo spondo del Tibisco? 

È in queste circostanze che avviene l'abboc­
camento di Compiègne , convegno a quel che 
pare studiosamente richiesta e con insistenza 
dalla Francia, e che quindi non può avere il 

à O' fi 

preparato di Imma 
i^ 
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J ' - ■-semplice significato d'una visita di cortesia , 
nel mentre si preparano avvenimenti così gvavî  
t1 si tratta d'una co.ufèronza tra due sovrani 
che tengono., il primato per eserciti di terra. 
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■«iseaBa tt*>mmtt ... 
La PatHv , dopo i tanti severi rabuffli che 

le son piovuti da manca e da dritta, si (> al­

La convo.caìcione déiia>'die(à firansilvanà' for­
ma ogg;dlda 'grande pr^occupa/ione del mini­
stero austti&bò^ il quale va facendo sforzi su­
premi péréhfr ia sf "ri un f se a e si decida a man­
dare i suoi deputati ai Consiglio dell'Impero. 

I E 1 

quanto rinsavita. Con ciò non vogliamo inten­ Quali poi sieno le '■sperarne vagheggiate dal 

mepo iyt solo Ungherese^là Dieta ^'nou avrà 
Itiaiv^orza di "legge, n& p o ì ^ aviere il carattere 
ili f̂it Parlamento, ma sarà itnà ­isémplice as­
semblea, mancante di ogni;

;base fóigale. 
Noi guardiamo fiduciosi gU,1'aVvemmenti che 

stanno preparandosi1 nella Transilvania. La pa­
tria dei Rftkdcxi resterà ungherese come lo fu 
da secoli. 

t r f 

Uo sulT opinione pubblica dalle sue impron­
■!(hni. Oggi ^per esempio il foglio parigino 

sig. vSc'hmeriing , speranze che potrebbero i'a­
eilmente risolversi in una nuova delusione , 
co lo dice la seguente corrispondenza da Vc­
sth alla Perseveratici ; 

li sforzi diplomatici viennesi si con­
centrano ogiù nella Transilvauia. Otii hanno 

utti g 

H -

doro ch'essa faccia .UBA apoda o sincera con 
fessione dei grossi^fMffòiporri che ha preso , 
ma cerea in certo modo di scusarsi e di di­
minuire a poco n poco il tristo ' efletto pro­
dotto suir 
he. 
pnbUhYsr mi artiooìetlo discroto sulhi portati 
politica del viaggio del Ilo a Firenze: si coni­
piace che t'esnosixione aldììa avuto luogo a loi­
roiize, e quindi scendendo a parlare della ]>re­
seo.ca. del l̂ e cosi si esprime: 

« Il re Vittorio Emanuele ha voluto inau­
gurarla in persona. L'accoglienza entusiastica 
'■he ha ricevuto da parie delle popolazioni to­
scane protesta nel modo il più risaltante con­
tro ^ tutti quei rumori di disaffezione che i"gior­
uati clericali si compiacciono dilì'ondere. lara­
rio net suo passaggio gli stossi alfoìlamenti sim­
patici, lo stesse acclamazioni in suo onore, gli 
stessi voti per in Grande fa mirti ift italiana co­
me alF epoca della sua prima visita "a Firen­
v .̂ La Toscana sembrava votare una seco'nda 
volta l'annessione. 

<i Noi amiamo constatare la portata politica 
di questa manifestazione, che alenai fògli cer­
cano vanamente dissimulare od attenùarer 

« Gì' italiani non sono ub. scorai^iati , nò 
abbattuti dadi ostacoli che incontrano, e che 
i più chiaroveggenti tra loro aveva/io saputo 
prevedere. L» loro confidenza nei He d'Italia 
è sempre là ferma' e nuUa meglio la ginstilic» 
secondo noi, che il linguaggio pìmo dì ;ilto\i 
senno e di patriottismo tenuto da rìttorio Ema­
nuele alle deputazioni' della cìuà di Firenze... 
ìvdlo spiegazioni dato dal .re SH Napoli; ììonva 
e Venezia, noi ritroviamo le nostre ivnpreasio 
ni politiche e ìe idee che esponiamo ogni gior­
no ?̂) Il ro non mole azzardare nò precipitai' 
nulla. Sa che la questione di Napoli non è 
completamente, risoluta, sua spera che PaHitn­
dùH» ferma .e leale del suo governo nieUerà 
fine alle ultiìyic diflìeoltà. Sa che quella di Ro­
ma, molto più complicala, non può esser tron­
cata vioientesnent'*, m;i è convinto che gli av­
venimenti condurranno da­sì1* stessi una solu­| KozWn'iL vi « anche fra i S'r^snm tv fra 

J 

Presue di Vienna attribuisce tale importanza 
alla prossima .convocazione della Dieta­transil­
vana , che in un articolo del suo numero di 
ieri essa fa dipendere la sorte del IVeichsrath 
e dello stesso ministero ci ali1 ed te della con­
vocazione, e in caso favorovoie, dal voto del­
la stessa .Dieta. 

■ ■ ■■ 

Il governo viennese spera /riuscire, col mez­
zo di questa Dieta, ad isolare l'Ungheria'dalla 
Transiivania come 'dalla Croazia." Égli è per 
questo che cerca favorirò possibilmente Pele­
mento rumeno e sassone," a discapito deU'èle­
mento magiaro, minore" in numero , ma forte 
per P influenza che esercita "su: tutto il paese 
a motivo della spi'ojiorxionata sua 
noliti^a 'ed intellettuale., 
i t 

Già vi dissi altre volte , che il 
elezioni venne stalulitò dal sigsror Schmeriing 
sopra basi sì larghe , da lasciare accesso al 
maggior numero possibile della classe più po­
vmì'e'più ignorantey ya}'$ .a dire, ai Valacoh».' 
La Dieta non dovrà aver' luogo "nò a Kolosvar 

■i 

he­
1 

territorio sassone, sua a Fóiórvàr, città mista 
. r . M .

 h 

e fortezza, dov^ si lia il comodo d'influire sul­
le. di«efissioni dietali auebo coda forza'jmagi­

NOTIZIE ESTERE 
Sulla verteiva Unlo­ispaua , una corrispon­

denza da Madrid reca i seguenti particolari , 
degni di essere rilevati; 

La contesa fra il geverno spaguuolo e il 
risposte tutte ie loro speranze, da qui deve u­ j rappresentante del He d'Italia a questa corte, 
sciro trionfante il Consiglio dell'Impero. La j si fa ogni dì più grave, il bayomTocco, reca­

tosi a SanP Ildelonso de ia Granja per cenfe­
rire coi ministri , aveva ottenuto la promessa 
che si toglierebbe al più to&to possibile il di­

j vieto. « Vi concederemo , gli avevan detto i 
signori Collantes, Calderon e OM)onnell? quelle 
soddisfazioni e quei risarcimenti che saranno 
creduti desiderevoli; ma dateci tempo, accioc­
ché possa trovarsi una formula, eh» ponga in 
accordo le vostre domande e la nostra digni­
tà ». Così il barouTecco^ parli dalla Granja 
soddisfatto , e ritornò in Madrid pressoché 
certo che la cosa si sarebbe quietamente acco­
modata. Ma egli non era prima rientrato nella 
capitale , ohe la consorteria, composta degli 

superiorità {arcivescovi confessori ordinarli dei palazzo e 
comandata da suor Patrocinio, aveva distrutto 
Popera conciliativa dei ministri. Il consiglio di 
questi uomini perversi imbestialì all'udire ii 
partito preso dai ministri, e sostenne che qual­
sivoglia atto di quella natura sarebbe riuscito 
a. riconoscere indirettamente Tempio, Re, d'Ita­
lia. Tale fu il consiglio, o piuttosto il volere 

Ideila.­camarilla; o i ministri, i quali vogliono 
conservare i portafogli eziandio a prezzo della 
.loro dignità e delP onore , dubitano e tenten­
nano, e linaimente piegheranno il capo, senza 
potere o saper trovare quella formula salutare 
ohe accordi le giusto domande del ministro 

Infanto giornali e lettere private, che ci per­ | italiano con la loro dignità. Il barone Tocco 
" "' '"" ' ­­ ­­­ ­­­ '£ £0nBa(;0 venerdì a Sant' Ildefonso, certo por 

rìocrdare ai ministri la loro promessa; ma non 
e a sperare che ne sortirà alcun effetto buono. 

modo delle 

' ClamsrmbuTOj ], capitale del territorio unghe 
rVs'\ uè a Szeben (Slermans^vin, capitale de 

r 

I 

ca dei cannoni. 

vengono ­dalia Transiivania, fanno conoscere 
come P opinione pubblica sia contraria alla riu­
nione di ■una Dieta separata transilvana, es­
sendoché la riunione stessa equivarrebbe ad 4*MWi£d4»l<*i ^U4J i f t A ^ w i 

una abdicazione alle 'oggi ' 18­1­8, secondo le i 
quali ia TraÉisilvania e­i'­Ungheria formano un 
solo corpo. F. secondo e1 inIVtrma il Kolomàrì 
Kfìr.lnnìt. vi « anche ira i 'S'r^soni e.fra VLV i­o 

­/ione sorJiSìsfaernto. Sa finalmente che non si 
l'ara libera Venezia' con Sa temerità e con le 
dfchmiazioni, ma organizzando le risorse mi­
litari dell' Italia , ed egli attende che P Italia 
s'a assai forte per riprenderò ■ sullo straniero 
questa gloriosa parte di so medesima. 

« Tale ò la politica che' il re avrebbe espo­
sta in alcune parole ai rappresentanti della mu­
nicipalità'di Firenze: noi possiamo diro eh'è 
la nostra. Su quoedi i're punti principali noi 
abbiamo sempre so­stenuto le stesse idee, non 
senza ■attirarci 'rimproveri ed ingiuste accune. 
La nostra'ffiuE'tifiea&i'one si''trova1 nel lincjua'^' 
gic stesso di Vittorio Emanuele:" senza'dubbio 
y" ha differenza' da'q:ies^v­poiitic3" oh' aspoftafi­
va a quella che gP impazienti anvici delPlLalia | 
chiamano una politica' 'quadra, L' una riserva 
«e^nore 'asiìndo : V altra uò,a propy.ra nuli/; e 
tolto compromette,'Gli", iudumi non 'si sono 
trovati male col sistema adottato dal eonlO'Ca­
v^wf, e :cmo questo mtem&\ a ow? (ìehhvno 
tante, non aveva nulla di cm'nuno con la no­
litica'quadra. Per consolidare ciò ehe lemiK) 
aequisfato non havvi altra strada da seguire, 
La linea dirdJa non e il cammino più certo 
ehe a condizione di 0'»u incontrare osiacoli, 
e disgraziflfamerdift ostacoli non man'­pno al­
l' Haiia, 

stessi Rumeni un partito non piccolo, il qua­
le, non vuol sentirà parlare di eiezioni parti­
colari per una Dbta transilvana. 

Voi capirete dunque che anche nella Tran­
siivania la.posizione del governo non e la più 
splendida. È se ò vero quanto .asserisce la 
Presse viennese, che il. signor Sclimerling" fa 
dipendere la sua carica di ministro delio Stato 
dall' esito della Dieta traùsiìvima, afiora nutro 
(erma speranza che da qnrà qualche meso'sa­

.remo liberati del Bach cìostitirzionalo come furn­
' mo liberati mesi fa dui Bw.h ' ?«$<'Uitist;a. 

Riguardo "a questa Di:eta, non v^ponno es­
sere "ohe tre casi, e tutti e tre sfavorevoli alla 
politica del sigaor Stumerìhì^, 

1," La madame narfe deu;ti abitanti dì lutar. 
ir ntiziomlifà si astiene dalle elezioni, nel qnal 
e.iìso il tìs­co sarebbe noìniinr e pronuuej;uo. 

il,0 Sassoni e \\unioni intervengono ^ alla 
Dieta separata, ma in mezzo a loro vi e un 
torte parfito, il qiisìe difende.ì-h interewi ­on­
gheresi, siccome inSeressi comuni, e allora il 
sig. ScIvmorUng, invece di distruggere, avrà 
messo un sigillo di più sulla unione transil­
vana. 

Scrivono'da'Vienna al Rea no d* Italia : 
Una persona che trovasi per la sua posizio­

ne in grado di essere benissimo informata di 
quanto accade nelle sfere ministeriali, faceva­
mi motto stamane delle gravi apprensioni del 
nostro gabinetto sullo sviluppo degli .avvem­
m'ónti nella Penisola illirica. L* alleanza oramai 
accertata dei principi di Serbia e di Montene­
gro pone difatfcì il governo viennese in una si­
tuazione difficilissima*; perocché quella allean­
za, oIVrondo una. solidissima base d'appoggio 

j alle operazióni degli insorti, assicura il dila­
tarsi della insurrezione allo provinole eircon­
vjcine., e si può sin d' ora prevedere che Shj­
rì austriaci limitrofi subiranno "il coùta'gio. in 

.tale previsione, il nostro gabinetto stimò suo 
dorerò intendersi «"olla'Porta'per la tutela dei 

| comuni interessi dei duo Stati ; e malgrado le 
smoìtiite di alcuni"'fogli parigini e di qui, io 
vi posso positivavnente assicurare che dai ri­
unitati delle trattative corse tra Vienna è Costan­
tinopoli non è esclusa la possibilità'dì un in­
tervento austriaco nelle provincie'slave della 
Turchia per il caso che la rivolta prendesse 
troppo vaste proporzioni. 

I nostri rapporti coli' Ungheria varino'il» u*a­
j le in peggio. Ad accrescere P irritazione degli 
animi al di là della Leilha concorsero le istru­
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vorevoli àgli ungheresi, e da questi invece ri­
guardate siccome una novella e llagrante vio­
lazione delle loro antiche leggi. In un tale sta­
to di cose, la posizione dei cancelliere Forgach 
ò più che imbarazzante e precaria : un po' an­
eora che si continui ed essa diverrà impom-
bile. K che tale sia il risultato della politica 
di Schmerling non è fuori d1 ogni probabilità ; 
perocché il nostro ministro di Stato crede fer­
mamente non siavi più altro mezzo di giun­
gere allo scioglimento della questione se non 
la più completa attuazione del sistema repres­
sivo dà iniziato verso le rappresentanze dei 

' ■ " * L l ' i -r— 4 

Comitati e dei Municipj ungheresi. Gli avve­
nimenti ulteriori mostreranno fin dove il si­

i i , -

gnor Schmerling abbia ragione. 

1./ hiflcpen'dànco 
parigina conferina 

lìèlije in una corrispondenza 
quanto già riferimmo' da una 

lettera all' Opinione sulle migliorate relazioni tra 
la Francia e la Russia. Ecco quanto scrivono a 
quel giornale : . 

Le nostre corrispondenze parlano a buon dirit­
to del cangiamento sopraggìimto nelle relazioni 
tra la Francia e la Russia. Tutto quello che si 
disse a questo riguardo è pur troppo esatto, lo 
credo tuttavolta sapere clic da alcuni giorni si 
citano dei sìntomi indicanti un notevole nugliora­
mento. 

'Non mi 6 dato per ora il dirvi di'più, ma. mi 
sembra che dalle due parti si fi ritor'unti a mi­

signor di Kisselèff 'si 
mostra meno ombroso, non è per finta politica. 

Le inquietudini che ispira al gabinetto di Pie­
troburgo lo stato degli animi in Polonia ed in una 
gran parto dello provincie russe, sussistono tut­
tora,' ma non si accusa più cosi direttamente P in­
fluenza francese di questo stato di cose. 

sfacesse prontamente quella facciata in' cui ovvi un 
mezzo giglio vagamente innestato alla penna, on­
de componevansi le armi della famiglia di Penne 
che nel 4400 edificò quella casa — Avvisato di 
ciò il Delegato di 1\ S. della Sezione di Porto 
è riuscito a persuadere quei popolani che colti 
trattasi di ben altra cosa ohe di gigli .borbonici ; 
che quella facciata fi un monumento nel suo ge­
nere unico' nella Città , riprodotto ogni giorno da 
artisti nazionali ed estm :; spiegò loro corno essa 
fosse costruita nel j&QW cioè 328 anni prima della 
venuta dei l'orhoni a Napoli, o provò che non ha 
nulla da fare coti gli emblemi dì questa famiglia. 
Quo' popolani bau dovuto convenire delP errore in 
cui l'apparenza dei giglio li avea indotti e così 
tutto e Unito. 

■ , ■. 

gnalàre i pi fi' merkevoiv'e; prego la S.;S. di l'arsi 
interprete di questi miei sentimenti presso i. di 
Lei amministrati, ed in ispecie presso gli uiììziali, 
sotlo­ufftoinli o mìliti di cotesti* Guardia Nazionale. 

"i ■ 

Il Luogotcneiìla Generale 
II. CAOORNA, 

Ài sitjhor Sindaco 'Zi.Loreto. 

+*l* 

gliòri sentrmcnti.1 'C se il 

Ci si annunzia che domani partiranno da 
Palermo suìWOregon oi) operaj siciliani i quali 
arrivati a Napoli si imbarcheranno sulP Indi-
pendenza con f)0 operaj napoletani, per essere 
trasportati tutti insieme a Firenze a visitare 
PEsposizione Italiana nei giorni in cui si ter­
rà il Congresso degli operaj italiani. 

I 110 operaj delle provincie meridionali, 
scelti per cura dei Municipii, vengono traspor­
tati e provveduti per conto del governo. 

Vogliamo credere che il Municipio napole­
tano avrà fatta ìa scelta dei 90 operaj eh' es­
so deve spedire, in modo che tutte le arti sie­
no rappresentate e che gli operaj prescelti , 
oltre all' essere in condizióne di non poter 
fare coi loro mezzi il viaggio a Firenze , sa­
ranno altresì dei più abili e capaci di trarre 
profitto dalla visita. delPEsposizione a miglio­
ramento e progresso delle industrie locali. 

¥V+» 
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Non è gran tempo che s'è parlato di pro­
poste che il gabinetto di Vienna avea fatte alla 
Prussia , Onde indurla a stabilire accordi per 
date eventualità di guerra. La .Prexse di Vien­
na ci dice quali erano queste proposte: il ga­
binetto austriaco offriva alla Prussia la presi­
denza, alternativa della Dieta , il comando in 
comune dell' armata federale* il diritto esclu­
sivo di tener guarnigione in Magonza. Queste 
importanti concessioni sarebbero state Wfiufate 
dalla Prussia, che è risoluta a tenersi lontana 
da qualunque impegno, nel caso d'una guerra 
determinata. . 

L I 

Anche la lega di Wiirteburg , se debbiam 
credere alla Gazz. del Weser) sì troverebbe 
ridotta agli «stremi ; tanto che P instancabile. 
tìeust cercherebbe ora di accordarsi colla Prus­
sia. Questo forse spiegherebbe le sue peregri­
nazioni presso le varie corti tedesche. 

perla 
Ci scrivono da Campagna : Anche qui si fi a­

una scRola serale pel popolo, e so no sta 
apprestando un' altra pei* le domeniche — l buoni 
e onesti cittadini non risparmiano cure perchfc i 
beni dell' istruzione si diffondano iinahuenlo su que­
ste povero popolazioni. 

Riceviamo recenti notizie di Calabria. 
La banda Mittica ascesa a.150 unitamente 

ai 22 sbarcati sotto Porancaleone, dopo esse­
re stata .respinta .da Piatì, colia perdita dì otto 
morti e cinque feriti, si diresse alla volta di 
Ciminà, piccolo villaggio nel distretto di Ce­
raci, dove, non avendo trovata resistenza, eiK 
frò comodamente. Indi, salita sulla montagna, 
venne a scontro colla Guardia Nazionale e colla 
truppa, ed in breve fu messa in fuga e sban­
data, lasciando due muli, l'uno carico di mu­
nizioni , e P altro di formaggio. Parecchi bri­
ganti furono arrestati. — Il Mittica coi pochi 
restatigli si ridusse nel bosco di Verrano presso 
Nadile. — il giorno 20 ebbe luogo un leggiero 
attacco fra Ciminà e S. Mario, ove furono ar­
restati dicci briganti , ed uno gravemente fe­
rito. 11 giorno 21 se ne arrestarono altri SO. 

Il distretto dì Ceraci è tutto in armi , e ci 
si assicura che fra otto giorni, del brigantag­
gi© non si avrà più che la.memoria, 

— Ci vico ■ comunicato un rapporto de! 
di S, Felice, Mandamento d^Vricnzu, al Governa 
toro di Terra di' Lavoro , dal quale risulta che 
l'arresto dclPéllerato capo­brigante, Giuseppe Cur­
fora Temere, tir operato dal distinto capitano Gres­
si, del 12." fanteria, 11.a compagnia. Coda trup­
pa poi sotto gli ordini del detto capitano coneor­
sero­a'questo importante arresto quattro sergenti, 
un caporale e quattro militi di quella Guardia Na­
zionale, Nel 'rapporto.'troviamo infine tributata giù­

S ■' e 11 iì co 
* H # 

_/ 

sta lode anello al 
maggiore 

— : Ut 
signor Silva. 

| * t * « F « j ^ M H l t l 

.Nei vani fatti d1 arme contro il brinantassio, 
che infestò di tfuesti giorni il circondano di 
Penne, '.nelP.Àbbrazzo Ulteriore 1°, si distinse 
grandamente ìa Guardia Nazionale del Comu­
ne di Loreto. Ad essa csperimeva la sua alta 
soddisfazione e tributava giusti e ben merita­
ti eucomii ii luogotenente generale Cadorna^ 
Comandante l* Divisione Militare in Chieti, 
colla seguente lettera diretta al Sindaco di Lo­
reto : 

'' ihi Oliar ti er Generale di Chieti 

gni gutrm» da Vaììaneto nel sottoposto 

dh'twj'ta passeggiata dal paesi­, dìiak 

oltre a luU* r summentovati 
del 12°, 

si scrive dal Mandamento di Fondi che 
ima comitiva di circa, quindici briganti sbendo o­

hu­ritorio 
Spevìoiigano, s'inollra nm alla distanza d'un'or­

v ■ 

e. ncevc. vi­
veri, o i scorre, come fosse sul proprio, le vigm? e 
i'cau'qii dei proprietari dì Spcrlonga, .che ia '̂iian 
lare Questi fcUi, ove fossero veri, non testioiouic­
l'cbb'cro bene, sul!' energia e'vigilanza dello au­
torità di Spcrìooga.. Ad ogni modo noi vi richia­
miamo sopra P. attenzione del governo. 

­'—Siamo accertati che jer P altro verso sera 
taluni soldati dei granatieri sorprendevano in una 

»* , 

more 
Fmm*\\m M^J 

* 

Un carteggio di Stoccolma della IMlivr 
dice.,che jl rerdi Svezia, dppo. il suo .ritorrm, 
ha '«dritto .una lettera al generale Bildt, ' pre­
sidente del. comitato! istituito pèrT esame delle 
quistioni concernenti la difesa del paese J Vi 
ri chiede quante truppe bisognerebbero alla Sve­
zia per difendere la sua indipendenza e quali 
fortificazioni bisogna costruire por .contribuire 
a tal difesa. 

Nella capitale della Finlandia, a tielsiugfors, 
si è costituito un comitato per indirizzare una 
petjmqie .al governo russo in cui si. chiede lo 
stabilimento' della "costituzione nazionale uaran­
ttta dal trattato "di ­pace di Fricdorichshamm. 

■ Dai rapporti che mi pervengono dal Comandan­
te le. Truppe in cntnslo Distretto rilevo con vera 
e seutita soddisfazione come la. Guardia Nazionale 
di.'cotesto\cmmino siasi iicgli ultimi ­avvcnimcnl'ì 
mostrata"sblleciiti ed ■animata neiP aeemTm1 crin­
tro'i, briganti anello prima che fosse roadiuvatu 
dalla truppa ■ ' ­ ■ 
■di buono spirita che là infnrmii ?ni era già noto 
per anteriori informazioni, ed il suo rencnte opc­

ateuni brigagli della bmh di 

i i molti mi­

casa di campagna cû utu uugi.wii twuu unmn cnc 
infesta­ Agevola , e dopo breve conflitto ne arro­
starono due mentre un terzo rimaneva estinto. 
. ~r­..À Piòdimonte sonosi »rotìe»r,ati quatlro bri­

ganti, apparteneutì alla banda dio fr; 
sfatti commessi aggredì la diligenza, assassinando 
alcuni viaggiatori , disarmò i corpi di guardia eli 
Casale,, Farcbin e Rujanu, e scquo4rò non poehti 
.persane.. 

. , ­.Ci scrivono da Avellino c\m un orda dì circa 
trenta briganti nella' sera, del iJ3 cadente mese 

ra re ne, e stata la conferma. 
.sequeotrava sui nioìsti presso Cervinara quattro 
individui a Ì i e 

mtm 

Questa mattina alcuni'popolani che ^olcv'ano'far 
«opprimere i gìgli borbonici per la Città sì sono 
presentati al Pahuzo monumentalo detto di Pen­
ne, alla strada Bunthi Nnov^ chiedendo the si di­

Io sono lieto ogni qua) volta posso esprimermi 
in questo senso, o non munehnrù di segnalarlo a 
S. E, il Luogotenente Generale di S, Si, hnjue­
ste province. 

Se cosi si regolassero tulle, .sì avrebbe la cer­
tezza di veder ben tosto sradicato il brigantaggio 
ed ogni genere di reazione. 

ft prima virtù di un popoìo lilicro la fortezza, 
e questa non sì addimostra clm 
armi cittadine con valore contro quanti nomici e­
sterni ed interni insidiano alla indipendenza 0'\ 
alle istituzioni della patria, 

Prescrivo al Comandante le truppe costà di c^­. 

cui famiglie inviava rinhirsta rfi 
danaro. Ci assicuranu inoltre che nel mattino del 
^2 detto avutasi milma in Avelia che ii capo blin­
da. del Mastro avea sequestrato sui monte dello 
Gampoki Uc individui, ia foi'za composta di gnar­
din nazion.dì e truppa mosse divisa in tre colon­
ne , una delle quali conquidala dal Luogotenenle 
signor. Niobi della guardia mollile , sorprendeva i, 
malviventi mentre mangiavano, impegnatosi il eoo­

valendosi. dtdbvj iììtto, i briganti riavansi alla fû a e venivano ani­
mosameule inseguiti . bsei:tndu UUM dei loro in 
potere della forza, 

— Le notizie che ricsvaamo da Beu'­vcrdo de­
pongono concordemente ehr: hi calma va ntornan 

i 
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léggi e le autori Un 
— Si scrive da Teramo eh» nella notte ridi li) 

andante una banda di circa trenta malviventi en­
trarono in Vestea e­.si diedero u saccheggiare di­
verse esse, ma il Sindaco ;ri,unita la guardia na­
zionale'attaccò quei.; ribaldi che si diedero tosto 
a precipitosa fuga, lasciando'anco quattro indivi­
dui ehe aveano sequestrato. Si osservò che i detti 
briganti erano ben vestiti e ben armati e si vuole 
che lo scopo delle loro escursioni sia quello di 
andar raggranellando i diversi loro compagni che 
trova usi dispersi.' 
, ­­­Ci viene assicurato che nella provincia dì 
Molise le presenlazìofìi dì briganti e sbandati sie­
.no molto numerose. Un solo fatto­ dispiacevole ò 
avvenuto in questi ultimi giorni, P uccisione cioè 
del, capitano delia guardia nazionale di S.. Vineen­
,zo, il quale mentre perlustrava solo,la vicina mon­

di umanità. 

do in quella provincia, che continua la presenta­; e chi s'annega peggio prr lui. — Testimoni le] una grnndn battaglia sia imminente. Una 
rione dei briganti, e dio da tutti si rispettano le vittime dell' Ercole. ■ ; t nave "dei separatisti fu ammessa a Cuba 

Hiclnammmo 1 attenzione del signor Peruzzi ' ■ „ ­IA r ,„nrt ,111 u A • 
su ckV onde, se Pio vuole, si provveda a quàl­j ] l P a n t ò dr quel e., delle ,aUre ;na2ionh 
che modo; e s'inviti la società Zuccoli a fare I­U^uioipe.Jo.qnyfll? amyu a Baltimora: 
il sacrificio di qualche scudo per un pensiero {.Numeros} arresti,—• Gambi 1, a . l p i 

Napoleone è.giunto a­Quebek. 
' • Londra- %& —<Mor}ùn(j, Post/ 

fra Inghilterra, Francia 0 Spagna per• Vio­
lo rventq nel Messico — Nessuno * sbarco 

truppe—­Gli alleati invieranno fòrze 
navali noi golfo del, Messico, stabilirai? 

le 

TEL li 

Accordi 

Ì>ISPAGCI ELETTUÌGI PHIVATI 
-, 

(Agenzìa ■ Stefani) 
Nàpoli W (sera tardi) 

Non essendo terminati i 

di 

negoziati 
la Porta 0 le diverse Potenze per conclu­
dere un trattato di "commercio simile a 

Tonno W, 
fra uo il blocco dei forti* percepiranno 

rendite doganali, di cui metà dovrà ri­
mettòrsi al Governo del Messico—ciò 

quelli segnati dalla Francia, dalla Inghil­
terra e dalla Italia, la .Turchia, chiede che 

e mera lino a che soddisfatte 
^ ì 

1 applienziono del trattato di commercio 

1 u­

Ugna venne aggredito­'da* tre ­briganti che lo mi­ fissata a! primo ottobre sia aggiornata iti 
sevo a morte. • % W­marzo del '1802. La Francia aderisce. 
. ~ Siamo .intorrnali die la compagnia della guar­
dia tmionalc di Fictragnlla capitanala dal si^: 
JVicnnuni perdeva, due uonnm e cinque cavalli,, 
atteso, un agguato'tesole dai briganti, i quali da 
.tuia, altura presso il bosco di Monticchio le fece­
ro una.scarica di" fucilate;. 

'—­■Ci scrivono da, Foggia elio nel ii corrente 
.ima comitiva di malfattori ' aggrediva nel bosco 
Jdontuccij tra UeliccLo e Santagata, la banda niu­
sìeale. di Bovino C; dopo averla obbligata'■asu'ona­
,re Pinna borbonico, la spogliavano degli uniformi 

sieno 
tutte, le pretese : daranno .esecuziouc, a 
questo piano, prima della fine dell'anno. 

Bruskal $8. — Becker, fu condannato 
a. 20 anni di reclusione , e alla serve­

45 Consolidati inglesi 

momUnr '— Costanfinopoìi §4—>■ Domé­
licd fuvvi la prima conferenza per ,V 
niorie "dei. Principati Danubiani. ,Nressun 
risultato. Favorirono­ l'unione alla Porta 
l'ìnghiiterro e la Francia,— lìrremo eon­
trai'ie la Russia e la Prussia. 

U'CbnslUìUionnel ha: Gravi notizie dal­
l'estremo Oriente.' La notte, del. 5 luglio 
tutti, i membri delia legazione britannica , 
furono aggrediti danna banda di assas­ j portante con 

­VaUentufo evideniomente iV ­ ­ , J scinta una forte 

gìianza della Polizia per tutta la vita. 
Napoli 26''(sera tardi) Torino 26*. 

Fondi piemontesi 70 
francesi 3 OiO (39 45 

i-b 72 15­
.4 : i i2 0|0i»n 

9Q 
0 3i8. 

Tonw 9
r
i 

Par u/i co 
Napoli, 2.7 
­ lì giornali di Ragusa do 

sim 1 ì 

sfuggire 
■ 

meditato. CMimphante Morisson gravemen­
te (el'ito. Lesi; potò 
a Kokosamiu. 

Ber tino 2o 

riparare 

il Consigliere Jòycster (Vi 
condannato a ti anni di prigionia per eau­J 
?a (li. on duello con Manteitffei. 

Napoli 26 (sera) — T o m o 26*. 
Mosca — L'Imperatore ha rinunciato 

alla escursione nel Caucaso. 
Anti — 1 

. ; 

Bresta nia 9.1 
\Q è partito ii 92 per Francia. 

pali a Varsavia sono visultati per d\tel(­il lesth, che d 
circondariì otto Consiglieri. Furono eletti Iconio, minacciar 
fra questi Andrea Zamojski, il Canonico I J W * ( i o ! l a i b r z t 

Vorinsckv, l'artiere Kis'ipaiickv, il ^ene: lece adesione ali 
vale Zivinsky» Consiglieri supplenti Dot­
tor Mai(rebriscky, pastore protestante ,1 

e ia mandavano via, 
■ 

1 ' ì 

Fino aT ora di porre in. torchio­, cioè alle 
sei pomeridiane, il vapore da Genova che a­
\rcbbe dovuto giungere jersera, non era pe­
raneo arrivato —■ Così i nostri lettori devono 
accontentarsi, di quelle notizie che avevamo già, 
tralttì'dai giornali arrivati jemattina — s' inco­
mineia a subire le gioie d' un servizio marit­
timo che non può bastare, e le conseguenze 
della fallita concessione Robinson, di cui 1 no­
stri lettori.conoscono interamente la storia. 
Cosa­si farà .q­uest* inverno ? ecco, crediamo, 
una domanda uu pò imbarazzante per l'ono­
revole Ministro dei lavori pubblici, da cui i 
servi?.! postali dipendono. • 

Lasciando però da un canto la questione e» 
'lemcntar*? di servizio, v'è una questione mo­
rale, una questione di lunaniUi che imporreb­
be l'obbligo ai signori d'ella Corapaguia Zuc­
coli, che fanno'ora il servizio snarittimo, eli com­
portarsi diversamente. 

Dopo la sciagura dell1 Ercole non v' ha al­
cuno, che avendo parenti 0 amici iu viaggio 
di mare; e vedendo elio T arrivo indugia, non 
viva iu "angoscia per la loro vita — I 
della compagnia Zuccoìi , quando un vapore 
frià segnalato.in. partenza da Genova ritarda 
straordinariamente, potrebbero pigliarsi la ho­. 
jn. di telegrafare'a Livorno e a Civitavecchia, 
■onde saperne nuova , e vender pubìica la ba­

ione dei ritardo. Così facendo toglierebbero 
di pena chi si vìve "qui tremando", e giunge­
rebbero presuntivamente a comprendere che 
oltre ai doveri dì servigio, v' anno delle cure 
e degli ■obblighi dì umanità che non è pe 
messo di trasandare. ■/­■ 

'In Inghilterra, paese eminentemente marit­
timo e profondamente umanitario , un legno 
non esco da alcun porto dei tre regni, senza 
■avere subita una visita d'ispezione dall'Auto­
rità .del&gata a ciò in ogni porto di mare ; e 
senza aver ottenuto un certificato comprovante 
che il legno è in ìstato da poter fare la tra­
versata eh* è indicata, senza pericolo. Qui in­J separatisti avvicinansi lentamerite alle li­
vcee tutto va come ai tempi del hon • planir , l noe federali: ciò conferma la. voce, che 

23 recano, ­esser colà opinione che non 
saravvi alcuna prossima operaziono im­

tro il Montenegro. Omor hi 
H.(> (spinta una forte ricognizione 5> 

r nu 
davanti 

a Trcbignc , la quale constata 
MontencaTini elevarono forti 1. e 

che­ i 
ridotti 

davanti Grakowo , ma non prendevano 
disposizioni offensive. 

A Ragusa è arrivata il 22 una corvet­
ta Russa, in seguito degli uUìn)i.avveni­
menti, 

Dal Giappone Navi' Inglesi di sta­
zione. in China sono a.,\od.o, 

Pesth, $5.- — Un ordine imperiale proi­

e elezioni ninnici­! ^ y e ; o ' a riunione generale del. Comitato 
Varsavia sono' risultati per dve d i P c s t h ' c h c d o v e v a niniirst pel 3Q cor­

'' " minacciéindo, in océommzà, Pim­
a.­­Jl Comitato di Rohar 
a ni'o.testa.contro lo scio­

glimento. ■ 
->■ Parigi 25 

Zsidoroki, mastro laicgname,.' Terabonsky ! ^Gv\ non , ^ n n 

ed altri spiriti ■ concftnti. L'ordino non i wauimati 

A Londra frumenti e­
affari 

fu turbato. 
I e 

subito variazione 
avene e gli orzi sostcn­

.gonsi bene. 
signori 

& 

Pesili 04 
Napoli. 2 7 — Torino .?# 1 ^ Tl)lie's conferma la'notizia dei ieri­

inesatto che si facevano ! dativo di assassinio contro i rnembd della 
nuovi tentativi di conciliazione tra Vieri» \ Legazione 
na e 1' Ungheria. ■' 

r 

i 

U0]>0 
mia Paridi 94 — Gazdte de Fvawce — Xjm 

lettera 'di Forsy smentisce formalmente | inquietudine. 
di aver detto che tutti i Piriuo,ipi.Ita|ia­.j 
ni detronizzali saranno richiamalj dàlie 

ira j popolazioni. 
3r~ ' New-York 18 

nel Giappone. — Dice," eh 
il 31 luglio 'la tranquillità conti­

ma gli esteri trovansi in grande 

BORSA DI NAPOLI — 27 Settembre 4861. 
li Oti 
62 — 62 

5i& 
62. 

71 5^. 

— In uno scontro nella 
Virginia Occidentale dopo il combatti­
mento i separatisti abbandonarono 
tiiicazioni. L' Assemblea 

e for­
legislativa del 

Kentuckv ordinò ai senararisfi di se'om­
braro il territorio. Questo Stato ricuso 

federa li!' ! 

5 0|0 — Ti Oli —71 
4 OiO 
Siciliana — 74 &$ ­ 74 5^ — 74 f̂ S. 
Piemontese — 71 1|2 — 71 lj2 — 71 Ifi. 
Pres. Ual. próv. 72 — 72—79,. 

» » defìn. 71 li8—'71 ii8 71 llH. 
^f^' 

J. C0M1N Direttore 

di dare d i stessi ordini ai > J 

b mebili ­BA Etl&CJAiaiSS — Dna casìî a con 
o senza sita in Capodimohte a Mojarello 
Dirisersi all' Amministrazione del Pungolo, 

> h... ^ . fch ■ —i m ■+ f f+* - ^ H - » - » - - » ^ ^+^^^^w^^ F ^ * ^ ^ m^+ r-y^ff—'f.i 

NAPOLI— rivoGUAFiA LoMHAnPA — Vico FrorMo Pigaasecca N. 1 ­~ POMEVICO CASTELUM Gerente Re&poinahiW 
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